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Cossiga 
Reazioni 
dopo la gaffe 
sull'8 marzo 
H ROMA, «Quando il capo 
dello Stato paragona le parla
mentari della Repubblica a 
ballerine che si vendono per 
un seggio non si sa se accusar
lo di attentato all'art.3 della 
Costituzione o scoppiare in 
una fragorosa risata», aflerma 
Mariella Gramaglia, deputata 
del Pds. «Noi pensiamo che a 
casa ci debba andare Cossiga»: 
•Cossiga pone in discussione 
l'identità politica delle donne», 
affermano, nel corso di una 
conferenza stampa indetta dal 
Pds toscano per presentare le 
candidate, la senatrice Grazia 
Zuffa e l'onorevole Anna Sera
fini le quali ncordano le 45 
proposte di legge presentato 
nella scorsa legislatura, dicci 
delle quali approvate. Le par-
lamentan del Pds non sono le 
sole offese dai giudizi che il ca
po dello Stato ha riservato al 
sesso femminile, nell'intervista 
pubblicata nel libro di Maria 
Antonietta Macciocchi e anti
cipata da Famiglia cristiana. La 
senatrice democristiana, Maria 
Eletta Martini, presente, giove
dì scorso, alla presentazione 
del libro, ha dichiarato, per 
esempio, di essere stata 11 «pro
prio perché non ne potevo fare 
a meno» e che «siamo fuon da 
ogni ragionamento». - -

•O mamme o puttane, tor-
natevene comunque a casa. 
Cosi, in sostanza, ci dice Cossi
ga». aggiunge Grazia Zuffa. 
Concetto non nuovo. «Nuova -
prosegue la senatrice - e la 
volgarità, nonché il fatto che 
tale concetto venga espresso 
dal capo dello Stato», Il quale 
capo dello Stato «per fortuna -
secondo Mariella Gramaglia -
non ha mantenuto la promes
sa dell'intervista e ci ha rispar
miato un suo messaggio alle 
elettrici da cui, viste le premes
se, non ci sarebbe da aspettar
si che il peggio». Di parere di
verso la deputata verde Anna
maria Procacci, la quale, pur 
sottolineando che «non ci sen
tiamo ballerine da can can». 
chiede a Cossiga un «bell'inter
vento» dedicato alla rappre
sentatività femminile e afferma 
che «c'ò del vero nelle tue pa
role, che andrebbero indirizza
te agli uomini in politica», visto 
che «molti partiti parlano di 
donne e vanno a caccia di 
candidate solo alla vigilia del 
voto». Molti partiti. Non i Verdi, 
precisa Procacci, ricordando 
che il suo gruppo parlamenta
re era l'unico a maggioranza 
femminile. • " • , 
• Se gli uomini preferiscono 
tacere («Lasciamo stare - dice 
il segretario del Pds. Achille 
Occhetto - 0 solo l'ultima. Una 
campagna elettorale ' demo
cratica deve avere per protago
nista anche la gente») magari, 
come r aflerma il socialista 
Francesco Colucci, per «evitare 
di apparire • paladino delle 
donne per convenienze eletto
rali» e ironizzando che «alle 
picconate del presidente della 
Repubblica può replicare il 
"mattarcllo" della presidente 
della Camera, sperando che 
non si apra un nuovo conflitto 
Istituzionale», le critiche fem
minili vengono da tutti i partiti. 
•Credo che le donne siano già 
abbastanza offese dalle logi
che del potere per meritarsi 
anche le sferzate di Cossiga» 
dice Carla Martino, candidata 
liberale, mentre, sempre dal 
gruppo Verde, la candidata 
Carla Rocchi sottolinea come 
«le donne verdi non ricevono 
quartierini per dare lustn alle 
liste eletorali, ma sono impe
gnate su tematiche concrete e 
importanti». 

Il segretario nazionale 
ieri si è dimesso per protesta 
dopo che Tg5, Tg4 e Studio aperto 
avevano bocciato lo sciopero 

Domani non escono i quotidiani 
il sindacato si è ricompattato 
confermata la «giornata del silenzio» 
La solidarietà dei CdR 

Berlusconi all'attacco della Fnsi 
Santerini se ne va, ma è bufera nella Fininvest 
Giorgio Santerini, segretario della Fnsi, si è dimesso 
alla vigilia dello sciopero nazionale dei giornalisti, 
per le accuse rivoltegli dalla Fininvest. Nelle reda
zioni di Tg5, Tg4 e Studio aperto è passata per una 
manciata di voti, contro il parere dei comitati di re
dazione, la decisione di non aderire all'astensione 
dal lavoro. Bufera nel gruppo Fininvest. Domani 
non escono i giornali. Solidarietà del Pds. 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA Giorgio Santeri
ni, segretario della Federa
zione nazionale della stam
pa, si è dimesso ieri pome
riggio, a • poche ore dallo 
sciopero generale dei gior
nalisti. In una surriscaldata 
assemblea alla Fininvest, 
Santerini, c h e spiegava al
l 'assemblea delle redazioni 
del gruppo le ragioni c h e 
avevano indotto a procla
mare la «giornata del silen
zio», si è trovato a dover so
stenere un braccio di ferro 
con Emilio Fede, direttore di 
Studio aperto, interprete a 
oltranza degli interessi 
aziendali, c h e ha da to l'as
salto contro il s indacato. Fe
d e ha ripetuto il cop ione c h e 
in quelle stesse ore Berlu

sconi aveva recitato in un in
contro romano, contro gli 
editori della s tampa scritta e 
contro i giornalisti. 

Il segretario dell'Associa
zione s tampa romana, Artu
ro Diaconale ( che recente
mente si era dimesso dal 
Giornale di Montanelli insie
me al collega Ugo Paglia, 
consigliere nazionale Fnsi, 
per passare alla tv di Berlu
sconi) , ha cercato una me
diazione: sciopero, ma mes
sa in onda di «finestre» di no
tiziari - c o m e fa la Rai - per 
spiegare le ragioni dell 'ade
sione dei giornalisti Finin
vest all'agitazione. Una me
diazione c h e è stata boccia
ta, c o n la spaccatura profon

da della redazione: 49 con
tro e 45 a favore. E Santerini 
ha sbattuto la porta. Diaco
nale, caporedat tore di Stu
dio aperto, dal canto suo, ha 
deciso di presentare le sue 
dimissioni dalla Fininvest, 
imitato da Ugo Paglia, vice
direttore della stessa testata. 
E sono state dimissioni a ca
tena: in serata, quasi con
temporaneamente al comu
nicato di Fede che annuncia 
che lunedi i Tg Fininvest an
d ranno regolarmente in on
da, i comitati di redazione di 
Tg5, «Studio aperto» e Tg4 
hanno annunciato di aderire , 
allo sciopero proclamato 
dalla Fnsi (nonostante alcu
ne riserve sulla motivazione 
della «giornata del silenzio») 
c o m e ultimo atto formale 
primadelledimissioni . j. . 

Le reazioni alla clamoro
sa decisione di Santerini so
no state immediate. Le asso
ciazioni s tampa (Liguria, 
Veneto, Friuli, Emilia, Puglia. 
Sicilia, Piemonte, Bolzano e 
Trento, Lazio), l'Usigrai, i ' 
comitati di redazione hanno 
subito inviato attestati di so

lidarietà per respingere le di
missioni del .segretario e per 
stigmatizzato l'atteggiamen
to antisindacale del gruppo 
Fininvest, riconfermando «a 
maggior ragione» l 'adesione 
compat ta allo sciopero. An
c h e la corrente di «Svolta 
professionale», di area laico-
socialista, ha espresso ap
prezzamento per la decisio
ne di Diaconale e Paglia, so
lidarietà per Santerini, il cui 
gesto «rappresenta un ri
ch iamo alla compattezza 
della categoria». Intanto la 
giunta esecutiva della Fede
razione della s tampa si e riu
nita in modo permanente , e 
in un comunicato ha confer
mato che «lo sciopero dei 
giornalisti della carta stam
pata e dell 'emittenza radio
televisiva» si effettuerà se
c o n d o le modalità già rese 
note. Le dimissioni di Sante
rini verranno discusse inve
ce mercoledì prossimo. 

Le polemiche erano scop
piate già ieri mattina, quan
d o sullo squilibrio della di
stribuzione della pubblicità 
è intervenuto anche Silvio 
Berlusconi. Di fronte alla po

sizione dei giornalisti, c h e 
pongono la questione al 
centro della loro lotta e chie
d o n o l'arbitrato di Andreotti; 
della Fieg, che ha denuncia- ' 
to la situazione al Garante 
per l'editoria; del prof. Giu
seppe Santaniello che defi
nisce la legge c h e regola la 
materia «frutto dell'arte del 
non governo»; nel silenzio •-
del Governo, Berlusconi ha 
contrattaccato. ' ' 

I giornalisti oggi sciopera
no contro la durezza dello ; 
scontro con gli editori, per 
l'asprezza delle vertenze in 
molte redazioni, dove ven- " 
gono calpestati anche i prin
cipi contrattuali; ma insieme ; 
il loro e anche uno sciopero 
«politico»: un gesto clamoro
so per denunciare le distor
sioni del mercato pubblicita
rio, lo squilibrio a favore del- • 
la tv che «soffoca» la carta 
s tampata e porta alla crisi le ' 
testate medio-piccole. E su 1 
questo ieri e sceso in c a m p o ' 
Silvio Berlusconi. •< c h e ha , 
partecipato, a sorpresa, a un 
incontro romano per la pre- , 
sentazione di un libro sulla 

tv. Per contrattaccare. Le ac
cuse degli editori alla Finin
vest (sostiene) sono «risibi
li», la richiesta di una regola
mentazione dell'investimen
to pubblicitario pecca di di
rigismo ' e assistenzialismo, 
la ricetta per uscire dalla cri
si è guardare a c o m e si fan
no e soprattutto si vendono i 
quotidiani negli altri paesi. 
Insomma gli editori, secon
do lui, non sanno fare il pro
prio mestiere... «AH,, • ,j;,... 

Giorgio Santerini, in matti
nata, aveva ripetuto ieri co
me il problema della pubbli
cità sia «devastante» per i 
giornali: «È per questo c h e 
alcuni - giorni fa abb iamo 
scritto ad Andreotti. In que
sta situazione un arbitro c 'è. ' 
Non ci vuole una nuova leg
ge per regolare il sistema 
dell 'informazione. L'arbitro 
è politico, è in sede. E pro
blemi urgenti, pesanti c o m e 
la crisi c h e viviamo adesso, 
non ha t empo per aspettare 
un nuovo governo, una nuo
va legge. Anche in campa
gna elettorale questi proble
mi si possono e si debbono 
affrontare». - - --', 

L'Ispes e Telefono rosa: prevaricazioni, umiliazioni e aggressioni in casa contro le donne 
Drammatici risultati di una ricerca: botte, sfruttamento economico, ricatti, isolamento 

Dodicimila casi di violenze in famiglia 
Ritratto di famiglia in un inferno. Cosi qualcuno ha 
ribattezzato la ricerca condotta dall'Ispes (istituto di 
studi politici, economici e sociali) e dall'associazio
ne volontarie del Telefono rosa, il gruppo romano 
che dall'88 assiste le donne maltrattate in famiglia 
(telefoni: 06/6832690 - 06/6832820). Vista dalle 
12mila donne che hanno chiesto aiuto, la famiglia 
italiana esce a pezzi. 

CARLA CHELO 

«•«•ROMA. Si chiamava «Fami
ly life», vita familiare. Un titolo 
che richiama scenari di tran
quilla serenità per uno spietato 
film-denuncia sulla violenza 
della famiglia. Forse il più an
goscioso che sia mai stato gira
to. Alle stesse conclusioni so
no arrivati i ricercatori dell'I-
spes e l'associazione «Telefo
no rosa» che ieri mattina han
no presentato i risultati della 
loro lunga ricerca sulla fami
glia italiana, attraverso i rac
conti delle 15 mila donna che 
dal 1990 ad oggi hanno chie
sto aiuto e consulenza alle 
centraliniste del gruppo roma
no. 

Tantissimi sono i dati e le 
novità raccolti nelle 52 pagine 
di analisi. Tanti gli spunti per 
capire i percorsi delle donne 
italiane, ma su tutto spicca una 
conferma: il matnmonio, la fa

miglia, tradizionale o riformata 
e per sua natura fonte di vio
lenze gratuite, prevaricazioni, 
umiliazioni, ricatti e sfrutta
mento della donna. 

Altro che focolare, porto si
curo, luogo di realizzazione, la 
vita tra le mura domestiche è, 
in almeno 12 mila casi, un in
ferno quotidiano. E non c'è , 
neppure da consolarsi nella 
speranza che le famiglie rac
contate dalle donne in cerca di 
consulenza e aiuto siano una 
fetta particolarmente disagia
ta. Rarissimi sono i casi di de
vianza che stanno alla base 
dei comportamenti violenti e 
aggressivi. Quelle descritte so
no famiglie del tutto simili a 
quelle che si vedono nelle 
pubblicità televisive. Una nor
malità deprimente ma senza 
alternative. Cosi la vivono mi
gliaia di donne che alle sopraf

fazioni reagiscono con rasse
gnazione e passività. E alla fine 
di questo calvario - dice anco
ra la ricerca - non serbano ai 
loro uomini-aguzzini neppure 
tanto rancore. Il germe della 
prevaricazione e del suprusb 
alligna tra gli impiegati come 
tra gli operai e i liberi profes
sionisti in percentuale superio
re che tra i disoccupati, 1 pen
sionati e quelli costretti a cam
pare col lavoro nero. Inutile 
cercare una causa scatenante 
per le molestie, le sopraffazio
ni, le aggressioni. «Questa vio
lenza - si legge nella ricerca -
appare piuttosto come una 
sottesa condizione di un certo 
vivere coniugale. Essa e gratui
ta perchè immotivata, ed inevi
tabile perchó legata a scenari 
esistenziali di fondo: il matri
monio, la famiglia». 

•Colpisce - ha detto Dacia 
Maraini, alla presentazione del 
lavoro - il senso di profonda 
solitudine che la donna violen
tata vive all'interno della fami- ' 
glia, nella cerchia di parenti e 
soprattutto il bisogno di trova
re un punto di riferimento 
estemi. Mi ha colpito anche 
che le violenze alle donne sia
no fatte senza una ragione e 
prevalentemente per motivi 
caratteriali. Non credo che la 
violenza sia la caratteristica 
dell'uomo cattivo ma sono 

convinta che la causa scate
nante abbia una base culturale 
che risale ad un'antica separa
zione dei ruoli, e dalla quale 
nasce il consenso inconsape
vole alla violenza». • • 

La vitt ima. Casalinga, co
niugata con figli, di età com
presa tra i 25 e i 40 anni. Vi ri
conoscete? Allora attente per
che siete il soggetto più espo
sto al richio di violenza in fami
glia. E proprio questa immagi
ne cosi • frequentata da 
pubblicitari ed esperti di mar
keting, il simbolo pubblicitario 
dell'Italia felice, la più esposta 
alle violenze coniugali, ai pro
blemi psicologici, alla solitudi
ne, alle depressioni. La dipen
denza economica e un rischio 
in più: casalinghe e disoccupa
te e studentesse rappresenta
no da sole il 57% delle donne 
che chiedono aiuto al Telefo
no rosa. Ma neppure il lavoro 
mette in salvo dalle persecu
zioni familiari. Chiedono aiuto 
le impiegate (13,3%), le ope
raie (5,4%), le insegnanti 
(4,8%), le libere professioniste 
(1,3%), le collaboratrici do
mestiche (2,8%), chi fa lavoro 
nero (2,3%) e le commercianti 
(2,5%) 

La violenza. Botte, soldi e 
umiliazioni. La principale for
ma di violenza denunciala al 
telefono rosa non o la violenza 

sessuale ' ma quella fisica 
(49,1%), lo slrultamcnto eco- • 
nomico (34%), la violenza psi- ' 
cologica (22,5%), le minacce 
e i ricatti (10. 6%), l'isolamen- . 
to (7%), l'abbandono (6.3%). >-. 
Lo stupro è al settimo posto ' 
con una percentuale del 5,8%, ; 
seguito dalla violenza del vici
nato (4,7%), gli atti di libidine • 
(2,5%ì, le molestie sul lavoro • 
(2,4%). Impressionante è la \ 
scarsa reattività alla violenza '••' 
subita. Il 63% delle donne che f 
hanno chiesto aiuto e consu
lenza al telefono rosa non han- . 
no poi fatto nulla. • •• . 

L 'aggressore . Sotto accu
sa manti : (70%), conviventi 
(3.7%) e fidanzati .(8.6%). „: 
Mentre i padri (4%) e i Iratel- • 
li ( 1,6), restano in seconda fila •-
insieme ai datori di . lavoro ' 
(1,7). Meno indicativa dello ^ 
stato civile e l'occupazione ~ 
dgli aggressori. • Impiegati 
(20%), operai (15,1%) e liberi • 
professionisti (13%) stanno in ' 
vetta alla classifica, seguiti da . 
commercianti (8,8%), pensio
nati (7,9%), disoccupati " 
(6,0%) e insegnati (5,3%). Età 
e titolo di studi collocano il „ 
maschio violento tra i 25 e i 6u • 
anni ed un livello di istruzione 
medio. Una curiosità, la cultu
ra aiuta poco: i laureati denun- . 
ciati (12,8%) superano quelli ' 
che hanno frequentato solo le 

Dacia Maraini 

elementari (10,8%). Un uomo 
normale con il vizio di bere. É 
l'abuso di alcool infatti l'unico J 
problema segnato dalle donne ' 
che hanno chiamato il telefo- '• 
no rosa ad avere un'incidenza , 
degna - di - • segnalazione 
(11,7%).' I disturbi • mentali \. 
(8,4%) superano i problemi di & 
droga (4,5%). -. 

Catherine Spaak, Liliana Cavani, Franca Valeri e Francesca Reggiani a Montecitorio per festeggiare T8 marzo 
La presidente della commissione perla parità uomo-donna: «Portatrici di un nuovo modo di fare politica» 

Vota donna? Andreotti dribbla Tina Anselmi 
Mimosa in versione cinematografica e teatrale per 
Tina Anselmi e la commissione nazionale per la pa
rità uomo-donna. Ieri pomeriggio, a Montecitorio, 
insieme a Andreotti hanno «festeggiato» l'8 marzo, 
tra gli echi dell'ultima uscita di Cossiga, Catherine 
Spaak, Liliana Cavani, Franca Valeri e Francesca 
Reggiani. Anselmi: donne «portatrici di un modo di
verso di concepire il potere e fare politica». 

NADIA TARANTINI 

ITB ROMA. «Siamo portatrici 
di un modo diverso di conce
pire il potere e di fare politica», 
afferma Tina Anselmi rivolta al • 
presidente del Consiglio, sedu
to alla sua sinistra alla presi
denza dell'Auletta dei gruppi 
parlamentan di Montecitorio. 

Il giorno dopo la presenta
zione della campagna pubbli
citaria sul «vota donna» la pre
sidente della commissione Pa
nia di palazzo Chigi ha invitato 
qui donne di spettacolo e cul

tura (assente per impegni Gac 
Aulenti) per festeggiare un 8 
marzo anticipato e tutto all'in
segna di un ingresso il più pos
sibile ampio di donne nel 
prossimo parlamento. 

Giulio Andreotti, peto, non 
voterà donna. Ci pensa un atti
mo e trova la battuta che lo sal
va, «se lo facessi scontenterei 
una donna della mia famiglia, 
mia figlia che ha il marito can
didato», 

Ma non e più tempo di ca

varsela con le battute, Tina An
selmi ha appena ricordato che 
la nuova legislazione sociale 
della Cee muove tutta verso un 
arretramento di conquiste e di
ritti freschi freschi. E Catherine 
Spaak, che interviene poco 
dopo, dice: «Sembra che nel 
cinema e nello spettacolo le 
donne siano arretrate di 30 an
ni. Ora va di nuovo la bambo
la, anzi, una donna di gom
ma». Meno male che non c'è 
Katja Ricciarelli, anche lei invi
tata nell'emiciclo dei gruppi, 
che certo avrebbe fatto un sal
to sulla sedia a quest'altra frase 
della conduttrice di «Harem»: 
«E anche a Sanremo, e una 
vergogna: tre brave professio
niste sono state utilizzate per 
non so quale strana passerel
la». 

Otto marzo con un pizzico 
di autoesaltazione, invece, so
pra e sotto il palco della presi
denza, con i banchi che imita

no quelli dell'Aula gremiti di 
rappresentanti di tutte le pro
fessioni. *. 

«Scegliere una donna può 
essere l'investimento migliore 
dell'unica preferenza che il cit
tadino ha a disposizione», sta 
scritto sul piccolo album-ma
nifesto distnbuito dalla com
missione, ma Andreotti cam
bia discorso: «la vera parità e 
che uomini e donne tacciano 
un penodo di volontariato». 
Servizio civile «obbligatorio», 
precisa. Ma le donne non ne 
fanno già tanto nel servizio di 
cura? Risponde Anselmi: «Farei 
un volontariato per le ragazze, 
in giovanissima età; e vorrei 
che il congedo di maternità 
fosse calcolato e valutalo co
me per gli uomini il periodo in 
cui fanno il militare» 

Su Cossiga che ha defunto le 
parlamentari ballerine di can
can alla ricerc.i di un inRaggio. 

Andreotti glissa ancora di più. 
Presidente - chiede Elcna Doni 
che coordina una specie di ta
vola rotonda - che risponde al 
capo dello Slato, quando affer- • 
ma che i partiti cercano le 
donne solo per «farsi più belli»? 
«Mi auguro che i partiti sotto 
questo aspetto si facciano 
sempre più belli». 

Liliana Cavani ha sempre 
votato donna, ma dalla natia e 
super manageriale (al femmi
nile) città di Carpi nell'Emilia 
non ha mai sentito la «differen
za», tarilo meno la difficoltà di 
essere donna. «Ho sempre vi
sto la società come un connu
bio di uomini e donne. Tanto 
por dire di ritenere un proprio 
diritto essere considerate co
me persone, come cittadini». 
Eli, già. «I-i parità nella nostra 
coscienza dovrà prendere cor
po, cosi' da avvicinare In parità 
reale, obicttivo difficile ma che 

si può raggiungere», sostiene 
invece Spaak. E suggerisce: 
«Votiamo donna, ma andiamo 
anche dai medici, avvocati, 
chirurghi donne. Andiamo dal
le donne». 

Per Franca Valeri, invece, «la 
cosa più importante e sostene
re nelle istituzioni le donne 
che valgono», sottolineando il 
«chevalgono». . . . ;\. . >• •/ 

Il giudizio generale ò positi
vo: «La donna non ha sulle 
snelle secoli di usura». Valeri e 
Francesca Reggiani si conside
rano «donne fortunate» per 
aver potuto esercitare l'ironia, 
«un'arma segreta, che non si 
vede 11 per 11, e tu la eserciti co
me un diritto», dice Franca Va
leri. • . • . , - . ; . - „ 

Ci vuole certo una buona 
dose di ironia per prendere co
me un progresso il dato porta
to da Giulio Andreotti sull'a
vanzamento delle donne ai 

vertici della pubblica ammini
strazione: erano 4 cinque anni 
fa, ora sono 19. E ci vuole 
un'altra buona dose di distac
co ironico per accettare que
st'altra, ineffabile frase del pre
sidente del Consiglio, perso
nalmente e con il partito al po
tere da quasi 50 anni. «In que
sto giorno vi offrono fiori, ma 
per le opere di bene mi pare 
che ci sia ancora da aspettare». 
Notate la leggerezza del «vi» of
frono, indirizzato a misteriosi 
interlocutori maschili, indiffe
renziati ed anonimi. Eppure 
Andreotti presiede il governo e 
dirige il ministro del Bilancio 
che per tre o quattro volte, Ira il . 
1990eil 1991, ha tentato di uti
lizzare i fondi stanziati in finan
ziaria per iniziative a lavorc 
delle donne per ogni e qualsia
si altro scopo: persino per au
mentare le paghe agli ufficiali ' 
dei carabinieri. " 

Nel 2° .innivervirto della morie di 

PINO DE FELICE 
i compagni Mano e Nando del Lu
na Park sottoscrivono CO 000 lire per 
l'Unità 
Roma, 7 marzo 1992 

Si e spenta in questi giorn: <i Quartu 
S. Elona (Cagliari) l.t cara esisten-
/a del compagno 

RENATO MISTRONI 
di anni 81 

Iniziò appena ventenne a Ferrara la 
sua vita esemplare di militante anti
fascista ispirata agli ideali di libertà , 
e Riustizia. Egli subì senza piegarsi la ; 
persecuzione e il carcere fascista, 
conbattc- con valore la guerra parti- ì 
giana. Fu sindaco della città di Car-
bonia, sindacalista . dingenle regio
nale del Pei e consigliere regionale 
della Sardegna. Aderì al Partito de
mocratico della sinistra con la pas
sione e l'entusiasmo di sempre La 
sorella Carolina, la cognata Ada, i : 
nipoti Giancarlo. Anna e Silvana. * 
unitamente ai familian, to ricorda
no a qu anti lo conobbero ed amaro
no. Perche la sua opera continui sot-
tosenvono 400 000 lire per l'Uniti. -
Ferrara. 7 mano 1992 . ,-u ^ 

La moglie, i tigli. Il genero, la mam
ma, le sorelle, 1 cognati, i nipoti ed i 
parenti tutti annunciano, con tristez
za, la scomparsa del caro -

UBER GURATTJ . 
di anni 70 -.. 

1 funerali si svolgeranno oggi, saba
to, alle ore M partendo dall'arcispe
dale S Anna di Ferrara per il cimitc- ' 
ro di Sdenta. l*a presente serve da 
partecipazione e ringraziamento. 
Sdenta, 7 marzo 1992 ^ • , ; \ 

Ricorre oggi il 15U anniversano del
la tragica scomparsa del compagno 
arch. - *• • -

ANDREA LIZZERÒ^ 
nobile figura di uomo di cultura sin
ceramente legato alla democrazia. 
La mamma, il papà, il (rateilo, la 
nonna, Mana, Franca, gli zìi, le zie, 
lo ricordano a tutti coloro che lo 
hanno conosciuto e stimato e sotto-
senvono per l'Unità 
Udine. 7 marzo 1992 

Nel secondo anniversano dello di
partita di 

CUESTINO PUGLIESE 
la moglie, t Cigli ed i nipoti to ncorda
no con profondo amore e grande 
nmpianto. Sottoscrivono per t'Uni
ta. ,% . t . 
Tonno, 7 marzo 1992 e 

Antonio Salines con la compagnia 
del Teatro Belli esprime il suo pro
fondo cordoglio per la perdita del 
suo drammaturgo v J ., 

'**' ROBERTO URICI 
ed e vicino al dolore della moglie Ri- , 
ro e dei figli Roberta, Millo, Vani la, 
Barbara. 
Roma, 7 marzo 1992 

Nella ricorrenza della festa delle 
donne, un gruppo di compagne di 
Colle Val d'Elsa sottoscrivono 50ml-
la lire per l'Unità in memoria di 

TULLIA ROSSI «--
eEUAMONNECCHI ' 

Indimenticabili dirigenti dell'Udì ' 
cotligiana. - . , * . - * 
Colle Val d'Elsa (Si). 7 marzo 1992 • 

Domani ricorre il quinto anniversa* 
no della scomparsa del compagno 

ADORNO FERRETTI ; 
di San Lorenzo a P. La moglie e i fa
miliari lo ricordano con affetto e sot
toscrivono 30mila lire per l'Uniti • 
Pisa, 7 marzo 1992 t -

Nel settimo anniversano della scom
parsa del compagno . 

VASCO ROSI 
I la moglie e i figli nel ncordarlo con 

lo .slesso alletto a quanh lo conob
bero e stimarono, sottoscrivono 
50mila lire per l'Unità. „.. 
Cascine del Riccio (FI), 7 marzo 
1992 

Nel settimo annlversano della scom
parsa del compagno 

VASCO ROSI 
i compagni dell'Unita di base delle 
Cascine del Riccio In sua memona 
soltoscnvono 50mila lire per t'Uni
ta. - .. . ' r* 
Cascine del RICCIO ( R \ 7 marzo 
1992, -. 

Gualtiero Bull sottoscrive lOOmila li
re per t'UmtO. in memona dei 

GENITORI 
e del fratello PARISIO 

Molino del Piano (fi), 7 maro 1992 

In memoria del compagno * 

CORINTO GALCANI 
la moRlie e i figli sottoscrivono 50mi-
la lire per l'Unità 
Firenze, 7 marzo 1992 -

Domani ricorre l'8° anniversario del
la scomparsa di * ., . 

VALENTINA TAVEGGIA . 
I parenti la ricordano con affetto e 
nmpianto e sottoscrivono 100.000 li-v 

re per l'Unità > 
Milano, 7 marzo 1992 . 

È morto di solitudine all'ospedale 
come solo era vissuto l'amtco e " 
compagno » » . . - « 

GIUSEPPE LO PRESTI * 
Paolo Ennco Geronico non ti di
menticherà mai perché nonostante 
la tua vita di solitudine in mimerà «ci 
stato un modello di onesta. „ .. , 
Sesto San Giovanni, 7 marzo 1992 

Siamo vicini a Tiziana Pednza e 
Giovanni Cominciti per la scompar
sa della signora . L1 r

 v 

GISELDA GIRARDI PEDRSZZI : 

Tonino Mulas e Pasqualina Demi, -
Erminio Quaitìani ed Elisa Sabella, < 
Massimo Bianchi e Anna Riccardi. 
Milano, 7 marzo 1992 , i 

Il «centro di iniziativa nformista» 
esprime le propne condoglianze a 
Tiziana Pcdnzzi e Giovanni Comi- * 
nelli per la scomparsa di , ,̂  , • i 

GISELDA "- • 

Milano, 7 marzo 1992 " 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno - , i | , - [ 

FRANCESCO PANETTA . 
la moglie, la figlia, il genero e gli ; 
adorati nipoti Fabio, Gabriele ed En- 't 
nco lo ricordano sempre con gran- ,' 
de nmpianto e Immutato affetto a 
quanti lo conoscevano e gli voleva- * 
no bene. In sua memoria sottoscri
vono lire 100.000 per l'Unità. : • . 
S. Olcese, 7 marzo 1992 .... v' '.'• ' '• 

Nell'anniversario della scomparsa 
dei compagni .^- . .^. i 

V1RGIU0 SPINELLI ', 
dirigente del sindacato Enti Locali e 
delta moglie 

PIACROVETTO " 
gli amici Vlttorina e Bruno Piombi
ni, Vienna e Mirco Stefani li ricorda- ; 
no con tanto affetto a parenti, ami
ci e conoscenti e in loro memoria 
sottosctvono lire 50.000 per l'Unità. , 
Genova, "marzo 1992 r >. . . . 

' Nella ricorrenza dell'8 marzo, glor- ' 
nata inlcmazlonale della donna, le ' 
compagne della sezione del Pds , 
•Avio«. desiderano ricordare 

ADRIANA - ' 
FRANCESCA 

. MARIUCOA 
a tutù coloro che le amarono e sti
marono. In loro memona sottoscri
vono lire 100.000 per l'Unità. • , . 
Sampierdarena, 7 marzo 1992 > •* i 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI MONTANARI ' 
(BacoggO 

e del fratello " 
ALFONSO 

la sorella li ricorda sempre con nm
pianto e grande affetto e quanti li 
conobbero e gli vollero bene. In lo
ro memoria sottoscrive lire 75.000 
per l'Unità. , ,. -_• 

• Varenna di Pcgll, 7 manto 1992 

Ricorre il secondo anno dalla mor
te del compagno 

UNO BUSI 

La moglie, il tiglio, la nuora e i nipo
ti lo ncordano con Immutato alfctlo 
al compagni di Saraana. Nell'occa- ' 
sione sottoscrivono per il nostro 
giornale. 
U Spezia. 7 marzo 1992 ' 

GOVERNO OMBRA DEL PDS 
DIREZIONE PDS 

CONVEGNO NAZIONALE 
Bari, 13 marzo 1992, Hotel Palace 

Via Lombardi 13 
Prevenzione: le proposte del PDS 

per la salute 
e la qualità del lavoro e dell'ambiente 

Ore 9,30 relazioni: 
Isaia Sales - Celina Casati 

ore 11 dibattito 

ore 12 Intervento delfOn. Alfredo Relclln 
Ministro del Bilancio e dola Proonunmazione 

nel Governo ombra cW PDS 

ore 15 intervento deWOn. Adriana Caci 
europa rlamenare 

dibattito 

ore 18 conclusioni 
Sen. Giovanni Berlinguer 

Ministro della Sanità nel Governo ombra del PDS 

Interverranno: 
Diego Alhaique, Giorgio Assennato, Marco Biocca 
Gaetano Canozzo, Ivan Cavicchi, Matteo Cucinotta 

Graziano Frigeri, Roberto Giua, Enzo Lavarra •-
Fulvio Longo, Gloria Malaspina, Gianni Marchetto 

Mariella Martini, Massimo Menegozzo. 
Cesare Modini, Fabio Perinei..- .:i 


